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Comunicato sindacale 

 

ALTRAN: NEGATIVO L’ATTEGGIAMENTO DELL’AZIENDA 
SCIOPERO NAZIONALE IL 25 NOVEMBRE 

 
 
Il Coordinamento nazionale delle RSU metalmeccaniche, unitamente alle Organizzazioni Sindacali 
Fiom‐Cgil  e  Uilm‐Uil,  considerato  l'atteggiamento  assolutamente  negativo  dell'azienda  e  le 
insufficienti  risposte  ricevute  rispetto  alle  richieste  dei  lavoratori  sulla  piattaforma  integrativa, 
proclamano lo stato d'agitazione di tutto il personale. 

Un aumento insufficiente sul ticket e la "promessa" di discutere di un premio di risultato, a fronte 
della perdita dei permessi per visite mediche (in precedenza senza limiti con la proposta aziendale 
“due ore all’anno”!!!) e delle prassi esistenti in materia di "trasferte", sono risposte assolutamente 
insufficienti e che,  invece di migliorare  la condizione dei  lavoratori e delle  lavoratrici di Altran,  la 
peggiorano. 

La policy  aziendale  sulle  trasferte  era  già  stata  rifiutata da  tutti  i  lavoratori  l'anno  scorso  (sia  i 
metalmeccanici che commercio) e non può essere riproposta tale e quale. 

Tutto ciò dimostra come l'azienda non abbia compreso l'insoddisfazione e le giuste aspettative dei 
lavoratori. 

Per questo, il Coordinamento e le OO.SS., al fine di sostenere la piattaforma presentata e spingere 
l'azienda  ad  avere  un  confronto  più  costruttivo  con  i  lavoratori,  decidono  di  proclamare  uno 
sciopero di 2 ore per il giorno 25 novembre p.v. con presidi organizzati di fronte ai maggiori clienti 
della Altran Italia su tutto il territorio nazionale. 

A partire dalla  stessa data  si  comunica poi,  come ulteriore  iniziativa di  lotta,  che  i  lavoratori  si 
recheranno dai clienti viaggiando solo all'interno dell'orario di  lavoro  in considerazione del  fatto 
che l’azienda non riconosce il tempo di viaggio così come previsto dal contratto nazionale. 
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